
Quali additivi (conservanti, adiuvanti etc.) sono contenuti nei vaccini? Si tratta di sostanze 
tossiche? 

Nessuno studio ha mai dimostrato che gli additivi (adiuvanti e conservanti) alle dosi contenute nei 

vaccini possano determinare problemi di tossicità.  

I vaccini pediatrici attualmente disponibili non contengono thiomersal (e quindi non contengono 

mercurio). Da diversi anni il thiomersal non è più utilizzato come conservante; la sua eliminazione 

è stata dettata dal principio di precauzione, sebbene vari studi epidemiologici non abbiano 

dimostrato conseguenze per la salute dei bambini a suo tempo vaccinati con prodotti contenenti 

tale conservante. 

I sali di alluminio invece non sono eliminabili dai vaccini che attualmente li contengono, perché 

giocano un ruolo fondamentale nella risposta immunitaria (senza di essi l’efficacia di alcuni vaccini 

sarebbe fortemente ridotta); il contenuto di alluminio nei vaccini è dell’ordine di alcuni mg (varia a 

seconda del prodotto da 0,25 a 2,5 mg).  

L’Organizzazione Mondiale della Sanità (World Health Organization 1997c) afferma che nella 

popolazione generale non esiste alcun rischio sanitario in relazione all’assunzione di alluminio con 

i farmaci e con l’alimentazione (ogni giorno ingeriamo con il cibo dai 5 ai 20 mg di alluminio, che è 

contenuto soprattutto nei vegetali; parte della quantità di alluminio ingerita va in circolo e viene 

eliminata per via renale); la tossicità da alluminio è riscontrabile solo nei lavoratori 

professionalmente esposti. Inoltre il lattante ingerisce quotidianamente alluminio: esso si trova 

nel latte materno, ad una concentrazione media di 40 microgrammi per litro, mentre il latte 

artificiale presenta una concentrazione più elevata, in media 225 microgrammi per litro. 

Per la preparazione di alcuni vaccini la formaldeide è utilizzata come agente inattivante (sostanza 

che inattiva, ossia elimina il potere patogeno, di un virus o un batterio) e pertanto può essere 

presente, ma solamente in tracce, nel prodotto finito. In un ridotto numero di vaccini è tuttora 

presente come conservante, ad una concentrazione non superiore a 0,1 mg. Sebbene studi 

epidemiologici su determinate categorie di lavoratori esposti abbiano individuato un aumentato 

rischio di cancro in seguito a massicce e/o prolungate esposizioni alla formaldeide, di contro, fatto 

meno noto al pubblico, il nostro organismo produce naturalmente piccole quantità di formaldeide: 

questa sostanza fa parte del nostro normale metabolismo ed è necessaria per la produzione del 

DNA e di alcuni aminoacidi.   

Occorre infine sottolineare che i moderni vaccini combinati, ossia gli esavalenti (difterite, tetano, 

pertosse, poliomielite, Haemophilus, epatite B, i vaccini contro pneumococco e meningococco) 

oltre a non contenere thiomersal, non contengono come conservante la formaldeide (in alcuni di 

essi è presente soltanto in tracce come residuo della lavorazione) né altri conservanti 

precedentemente utilizzati nei prodotti biologici. 


